SCHEDA DI TRASPARENZA
	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Il corso di Estimo ed economia dell’ambiente si colloca  come attività formativa caratterizzante, indispensabile per acquisire strumenti e metodi necessari per valutare la sostenibilità ambientale tecnica ed economica degli interventi architettonici e urbanistici. Ci si propone inoltre di fornire la conoscenza del sistema normativo europeo, nazionale e regionale in materia di valutazioni ambientali (VIA, VAS, VINCA), per definire il ruolo e i contenuti innovativi di queste procedure sia rispetto alla progettazione architettonica che rispetto alla pianificazione territoriale e urbanistica e del loro inquadramento  rispetto al più generale concetto di sviluppo sostenibile.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Conoscenza delle tecniche e delle metodologie usualmente impiegate nello sviluppo delle procedure di valutazione ambientale nella pianificazione territoriale e urbanistica e nella progettazione architettonica. 
Autonomia di giudizio
Capacità di analisi e interpretazione degli effetti ambientali di piani e progetti in una prospettiva equilibrata di compatibilità, individuando limiti, opportunità, alternative e possibili opzioni di trasformazione.
Abilità comunicative
Saper esporre in modo efficace quanto assimilato manifestando conoscenza degli scenari di evoluzione del sistema normativo  e procedurale in materia di valutazioni ambientali.
Capacità d’apprendimento
Capacità di apprendimento dei contenuti delle lezioni in progress. 


	OBIETTIVI FORMATIVI
Con l’emanazione nel 2001 della Direttiva 2001/42/CE “Direttiva VAS” (Valutazione Ambientale Strategica, si chiude una lunga fase normativa che ha visto l’Unione Europea e gli Stati membri impegnati nell’applicazione di procedure, metodologie e tecniche per valutare dal punto di vista ambientale, piani, programmi e progetti.

Infatti la VAS è stata preceduta, prima, dalla Direttiva 85/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) del 1985, seguita nel 1992 dalla Direttiva 92/43/CEE “Habitat” che - assieme alla Direttiva 79/409/CEE “Uccelli” - impone l’applicazione della Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) nei territori interessati dai Siti di interesse comunitario (SIC) e dalle Zone di protezione speciale (ZPS), ai fini della tutela della biodiversità.

Tali corpi giuridici, che presentano notevoli analogie rispetto agli obiettivi, alle finalità e alle metodologie, apportano significative ricadute in campo accademico, professionale e procedurale.

La VAS è quella che ha una maggiore pertinenza e degli effetti diretti sulla pianificazione territoriale e urbanistica. 


	CORSO
	Estimo ed economia dell’ambiente

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	8
	Elementi di estimo ed economia ambientale.
Principi di estimo ambientale. Principi dell’economia. Dall’economia politica all’economia dell’ambiente: la dottrina economica classica (A. Smith, T.R. Malthus, D. Ricardo, Mill e il riformismo). Economia e ambiente.

	6
	Sviluppo sostenibile: esegesi di un concetto e delle sue matrici storiche.
Definizioni. Lo sviluppo sostenibile tra Summit internazionali, politiche globali e dimensione locale: una cronologia. I caratteri. Le dimensioni della sostenibilità: economica, sociale. Ambientale, istituzionale, culturale, etica.

	4
	Valutazione di impatto ambientale (VIA): problemi e metodi.
La procedura di VIA. Inquadramento storico. Direttive europee e recepimento in Italia. Il rapporto con la pianificazione territoriale e la progettazione architettonica. 

	4
	Valutazione di incidenza ambientale (VINCA).
Come incide la Vinca nella pianificazione territoriale e nella progettazione architettonica nella regione siciliana. La Vinca nella normativa regionale italiana. La Vinca nella Regione siciliana.

	4
	Analisi economica dell’ambiente e sfruttamento delle risorse
Il valore de beni ambientali. Metodi di valutazione. La valutazione de capitale naturale ottimale. Contabilità ambientale. Le risorse naturali. Le risorse rinnovabili e non rinnovabili.

	8
	La VAS negli strumenti di pianificazione.
La Vas nella normativa regionale italiana. La Vas nella Regione siciliana. Principi e metodologia Esempi applicativi.

	4
	Riforma urbanistica e governo del territorio
I principi innovativi delle norme di governo del territorio. Elementi di fiscalità urbana. La compensazione, perequazione ed equità  ambientale.

	
	ESERCITAZIONI

	20
	Il corso di Estimo ed economia dell’ambiente  prevede lo svolgimento di una esercitazione che consiste nella compilazione del Rapporto Ambientale Preliminare di una VAS o di una Vinca applicata ad uno strumento urbanistico comunale. 



	6
	Seminari su argomenti correlati

	TESTI CONSIGLIATI
	· Camagni R. (a cura di), Economia e pianificazione della città sostenibile, Società editrice il Mulino, Bologna 1996.

· Forte C., Elementi di estimo urbano, Etas Kompas, Milano, 1968.

· Fusco Girard L., Nijkamp P., Le valutazioni per lo sviluppo sostenibile della città e del territorio, Franco Angeli, Milano, 1997.

· Gangemi G., La valutazione dell’impatto ambientale: quadro di riferimento, in “Investimenti pubblici ed impatto ambientale: tecniche di valutazione”, Nuovi ISAS papers 7/86, Palermo, 1986.

· Gangemi G., Ambiente e paesaggio nella pianificazione in Sicilia, in I VESPRI, Quaderni dell’Autonomia, anno II, n.12, Catania, 20 Maggio 2010,  p. 36-41, ISSN: 1974-2932.
· La Camera F., Sviluppo sostenibile, Editori Riuniti, Roma, 2003

· Sorlini C., Vittadini M., Impatto ambientale nella pianificazione territoriale, Franco Angeli, Milano, 2003.

· Simonotti M., Metodi di stima immobiliare, Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2006.

· Tomasino M. C., Vinca e Vas in Sicilia,  i tempi non sono ancora maturi, in “Urbanistica Informazioni” n. 203, Roma Dicembre 2005.

· Tomasino M. C., La salvaguardia ambientale e lo sviluppo sostenibile: il ruolo delle agenzie ambientali, in “inFolio”, Rivista del Dottorato in Pianificazione urbana e territoriale dell’Università di Palermo, n.15.

· Urbani L., Le economie fisse e mobili – Le tensioni territoriali, Istituto di Urbanistica della

Facoltà di Architettura, Napoli, 1971.
· Urbanistica Informazioni n. 203, Rivista bimestrale, INU Edizioni, Settembre-Ottobre 2005, pagg. 35-43.
· Urbanistica Dossier n. 79, Rivista mensile monografica, Supplemento al n. 203 di Urbanistica Informazioni, INU Edizioni, Settembre-Ottobre 2005.

· Zamagni S., Economia Politica, La Nuova Italia Scientifica,  Roma,1984.
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